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Eccolo arrivato il 12 marzo 

2019…Si parteee!  

Il gruppo di volontari, è di 6 

elementi: oltre a me sono presenti 

all’appello Fiammetta Altadonna, 

Silvana Vitaliti, Rosetta Narzisi e 

Teresa Guzzardi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Primo momento importante è 

giovedì 14 marzo, quando ci 

rechiamo nella missione cattolica 

di Ingorè per incontrare suor 

Miloca presso il Villaggio di Tandè, 

uno dei 5 villaggi in cui sosteniamo 

la mensa per i piccoli dell’asilo. 

Ma c’è anche il pozzo da 

sistemare….ed ecco un altro Si !  

 

Venerdì 15 marzo è caratterizzato 

dalle visite pediatriche fatte a 

Bissau nel cortile di casa di 

Giovanni Maucieri: oltre 200 

bambini con visite e medicine no-

stop dalle 14 alle 21!  E dopo le 

visite una mega-cena che solo 

Giovanni e consorte potevano 

allestire. 

 

 

 

 

Mercoledì 13 marzo eccoci nella 

nostra seconda casa…: Bula. 

Con la fraterna accoglienza di 

suor Helena e suor Ione. 

Subito al lavoro per 

programmazione…incontri… 



 

 

 

Sabato 16 ancora in cammino per 

incontrare padre Cossa nella missione di 

Canchungo. Nuova missione, nuovi 

progetti come la sistemazione dei bagni 

nel Liceo…Come si fa a dire di no a quel 

sorriso e al carisma di questo 

missionario straordinario? 

 

 

 

 

 

 

Domenica 17 a Bula è organizzazione, 

segreteria, programmazione, ma soprattutto 

è messa, quella dei colori, dei ritmi africani. 

 

 

 

 

Lunedì 18 e Martedì 19 mega trasferta a 

Bafatà da mons. Zilli e padre Lucio 

Brentegani per verifica pozzi realizzati e 

programmazione progetti per la missione di 

Tite assieme ad Attilio Mazzotto e Claudia 

Conceiccao. 

 

 

Dopo il rientro di mercoledì  20 si parte di 

nuovo…E giovedi 21  la meta è Dungur. 

E’sempre un momento di festa, di allegria dei 

bambini di questo villaggio fantastico che 

costituisce un raro esempio di organizzazione 

e laboriosità. 

 

 

 

 



 

 

 

Venerdì 22 si parte per la  diocesi di 

Bissau, per il doveroso piacere di 

incontrare il vescovo,mons. Camnate 

per esporgli i nuovi impegni della 

nostra associazione nelle varie missioni 

della sua diocesi. Sempre cortese, grato 

e ed elegante ci ringrazia e ci invita 

a…perseverare… 

 

 

 

 

Eccoci a sabato 23. Partenza per la 

missione di Tite… Il traghetto-

pollaio e i sentieri sabbiosi ci 

ricordano che stiamo andando al 

sud, nella zona più povera della 

Guinea Bissau. C’è Claudia, padre 

Lucio e Attilio e allora il nostro 

sostegno è ancora ben riposto e 

presente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 24 è Messa anche a Tite. 

Ringraziamento ufficiale per le due 

associazioni che da anni aiutano la 

missione di Tite: ”Amici delle 

Missioni-Sicilia” e “Amici di di Tite-

Verona”. Subito dopo una 

passeggiata nel mercatino della 

(unica) via principale di Tite….. 

Lunedì 25 è uno dei giorni più belli 

dell’intero viaggio 2019. Si inaugura 

la scuola del villaggio di Flaque 

Indecte, finanziata dalla dott.a 

Agosta Anna Maria. Villaggio ai cui 

bambini da due anni garantiamo 

anche il pasto a mezzogiorno… 

Festa, balli e palloncini colorati e 

ancora…riso! 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Martedì 26 visita alle altre due 

strutture importtanti di Tite: Il Liceo 

“Ambrosi” e l’ospedale “Carlotta”. 

Nel primo per incontrare i nosri 

studenti in adozione, nel secondo 

per conoscere (e programmare) il 

nuovo medico dott. Patrizio 

Djingana Sanha 

Mercoledì 27 si parte da Tite, ma 

non prima di aver visto le 5 

abitazioni distrutte da un violento 

incendio. Padre Lucio Espindola li 

vorrebbe aiutare nella 

ricostruzione…ci guarda…Abbiamo 

dato subito il consenso… 

 

Mercoledì 27 partendo da Tite si 

arriva a Bissau per incontrare suor 

Salomè e consegnarle i valigioni 

pieni di quei farmaci che tanto 

aspetta e che le permetteranno di 

curare donne e bambini delle isole 

dell’arcipelago delle Bijagos. 

Giovedì 28 è il grande giorno per 

vedere realizzato il pozzo di mamma 

Maria. Padre Cossa che ne ha 

seguito i lavori ci conduce all’interno 

della savana sino al villaggio di 

Kuntanga. Ecco un’altro seme 

d’amore di mammona Maria. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 30 marzo abbiamo 

anche il piacere di vedere 

attivato il pozzo realizzato 

come dono per il prof. 

Giannone. Altra traccia di 

fratellanza della nostra 

Associazione. 

Venerdì 29 marzo 2019. Una data 

storica per la nostra Associazione.      

Dopo tre anni di lavoro si inaugura a 

Cumura, la  

       “Casa degli ex Lebbrosi” 

Un sogno la cui realizzazione da gioia 

a padre Cossa (che l’ha ideato) a Noi 

(che l’abbiamo finanziato) ma 

soprattutto da dignità a ...loro: gli ex 

lebbrosi  guariti. 

 

Sabato 30 marzo si parte per le isole 

Bijagos. Il traghetto è vecchio e 

proibitivo, ma Bubaque e i missionari 

ci attendono per un sostegno che 

nelle isole è sempre più importante e 

vitale. 

Domenica 31 marzo è ancora messa, 

ancora balli e ritmi per una fede intensa 

e gioiosa. Come quella che professano e 

praticano padre Roberto, padre Luca e 

le suore della Consolata. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 31 marzo è 

anche ore di relax 

nell’isola di Rubane per 

ammirare un paesaggio 

caraibico e prepararsi al 

rush finale della nostra 

missione 

Martedì 2 Aprile.. è il triste giorno 

della partenza…sigh…sigh… 

Preparazione dei bagagli e 

sistemazione dei regali per i familiari 

e i benefattori. 

Da un lato la gioia di rientrare in 

famiglia, dall’altro la tristezza di 

lasciare quest’altra grande famiglia 

africana 

Lunedì 1 Aprile, ancora 

poche ore e Abram 

sarebbe volato in cielo… 

Grazie alla nostra 

assistenza, con Fiammetta 

e Silvana in testa, il 

piccolo ha trovato vita…e 

forse anche “adozione a 

distanza” 

 



 

 

Si conclude così uno dei viaggi missionari più belli della nostra storia.  

Un gruppo coeso e affiatato che ha affrontato cambi programmi ed emergenze con maturità e serenità.  

La gioia di vedere tanti progetti importanti essere stati completati, primo fra tutti la casa degli ex Lebbrosi.  

Ma oltre a quelle grandi ci sono state anche tante “gioie” certamente “piccole” ma tanto numerose e 

importanti perché hanno riempito ogni attimo, ogni metro della nostra stupenda missione africana 2019.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo shopping a Bairo Coqueiro 

Le schitarriate serali… 
L’incontro coi bambini 

adottati 

La tovolata con le pizze…. 

L’accoglienza…. Le ore di stanchezza 

L’ebrezza del vento sul viso La gioia di una carezza 

E allora…..? 


